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IL TERZO SETTORE CRESCE E LA 
RIFORMA LO SOSTIENE

Al via i primi passi della riforma 

A un anno dall’approvazione della legge delega
n.106/2016, la riforma del Terzo settore ha preso
forma attraverso l’emanazione dei seguenti 5
Decreti in materia di:

1.Servizio civile universale (dlgs. n.40/2017)

2.Cinque per mille (dlgs. n.111/2017)

3.Impresa sociale (dlgs. n.112/2017)

4.Codice del Terzo settore (dlgs. n.117/2017)

5.Statuto della Fondazione Italia Sociale (DPR 28
luglio 2017)
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PRINCIPALI OBIETTIVI DELLA 
RIFORMA

 Riordino e semplificazione della normativa
primaria e secondaria in materia di Terzo
settore, nel rispetto dell’art. 118 della
Costituzione

 Promozione e sostegno delle attività di
interesse generale dei soggetti del Terzo
settore, che operano per il bene comune e
la coesione sociale, intervenendo in
contesti di disagio e povertà
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COMPLETAMENTO DELLA RIFORMA
10 Atti normativi adottati nel 2017 - inizio 2018

1. 13 Novembre 2017 - Atto di indirizzo del Ministro del Lavoro

Individuazione degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di intervento e delle linee di        
attività finanziabili con il Fondo per il finanziamento di progetti e di attività di interesse 
generale nel Terzo settore e con le altre risorse finanziarie destinate al sostegno degli enti del 
Terzo settore 

2. 14 novembre 2017 - Decreto direttoriale n. 326/2017 del Ministero del Lavoro
Avviso n. 1/2017– anno 2017. Disciplina criteri di selezione e di valutazione, modalità di   
assegnazione ed erogazione del finanziamento, procedure di avvio, attuazione e rendicontazione 
degli interventi finanziati indicati dall’Atto di indirizzo. 
Ammessi al finanziamento 78 progetti per un importo complessivo di quasi 34 milioni di euro

3. Dicembre 2017 – Accordi di programma  con le  Regioni e le Province autonome
Sostegno delle  attività di organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale 
operanti a livello territoriale attraverso le risorse del Fondo progetti del terzo settore
Risorse statali disponibili: 26 milioni di euro, ripartiti tra Regioni e Province autonome 4
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4. 16 novembre 2017 - Decreto del Ministro del Lavoro

Definizione della disciplina per la fruizione dei contributi destinati alle organizzazioni di    

volontariato per l’acquisto di autoambulanze, autoveicoli per attività sanitarie e beni  strumentali    

5. 28 novembre 2017 - Protocollo d’intesa - Social Bonus - tra il Ministero del Lavoro, l’Agenzia nazionale 

per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata (ANBSC), 

l’Agenzia del Demanio (AD) e l’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI), per efficiente gestione dei beni 

immobili pubblici inutilizzati e dei beni mobili e immobili confiscati alla criminalità organizzata, da destinare 

allo svolgimento delle attività degli enti del Terzo settore. Obiettivo: riqualificare i territori degradati; 

migliorare il contesto urbano e sociale, incentivare iniziative di diffusione di legalità e inclusione sociale dei 

soggetti svantaggiati

6. 21 dicembre 2017 - Decreto del Ministro del Lavoro di Nomina del Comitato di gestione della 

Fondazione Italia Sociale

Al Comitato, di cui all’art. 10, comma 1 DPR 28 .07. 2017, è affidato il compito di amministrare la 

Fondazione, finalizzata a sostenere la realizzazione e lo sviluppo di interventi innovativi da parte degli enti di 

Terzo settore



7. 29 dicembre 2017 - Circolare interpretativa del Ministero del Lavoro
Disciplina del periodo transitorio intercorrente tra l’entrata in vigore del Codice e l’operatività del Registro
unico nazionale del Terzo settore

8. DPCM 11 Gennaio 2018 - Istituzione della Cabina di regia interministeriale
Compito Cabina di regia: coordinare, in raccordo con i ministeri competenti, le politiche di governo e le
azioni di promozione e di indirizzo delle attività degli enti del Terzo settore

9. Decreto del Ministro del Lavoro di Nomina del Consiglio Nazionale del Terzo Settore (in corso di 
registrazione) 
Organismo con funzione consultiva
Esprime pareri su:  
schemi di atti normativi riguardanti il Terzo settore; modalità di utilizzo delle risorse finanziarie del Fondo 
per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale nel Terzo settore; linee guida in materia di 
bilancio sociale e di valutazione di impatto sociale dell’attività svolta dagli enti del Terzo settore

10. Decreto del Ministro del Lavoro di Istituzione dell’Organismo nazionale di controllo (ONC) - (in corso 
di registrazione)
Fondazione con personalità giuridica di diritto privato; svolge, per finalità di interesse generale, funzioni di 
indirizzo e di controllo dei Centri di Servizio per il volontariato (CSV).L’organo di gestione è composto da 
rappresentanti delle FOB, dei CSV e delle organizzazioni di volontariato; un rappresentante è designato dal 
Ministero del Lavoro e uno dalla Conferenza Stato Regioni
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Atti normativi in fase 
di elaborazione 

• Decreto interministeriale per l’individuazione dei criteri e dei limiti
delle attività strumentali e secondarie di cui all’art. 6 del Codice,
diverse da quelle di interesse generale, da esercitarsi parte degli
enti di Terzo settore

• DPCM di definizione dell’accesso al riparto del cinque per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche degli enti destinatari
del contributo, nonché delle modalità e dei termini per la
formazione, aggiornamento e pubblicazione dell'elenco permanente
degli enti iscritti

• Atti normativi di attuazione del dlgs. n.112/2017 che disciplina
l’impresa sociale

• Decreto interministeriale relativo alla fruizione del credito
d’imposta da parte delle Fondazioni di origine bancaria, che
finanziano il sistema dei Centri di servizio per il volontariato

• Telefisco: il 1° febbraio, all’interno della Giornata organizzata da IL
SOLE 24 ORE, l’Agenzia delle Entrate risponderà a tutte le principali
questioni sollevate dagli operatori circa l’applicazione delle norme
fiscali


